
 
 
 

 

Parere del Collegio dei Sindaci 

 
VERBALE N. 131 

 
 
L’anno 2024, addì 10 del mese di settembre il Collegio ha esaminato la documentazione 
relativa alla variazione di bilancio di seguito elencata: 
 

“UTILIZZO DELLA QUOTA ACCANTONATA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PER 

ADEMPIMENTI IMU ANNUALITA’ PREGRESSE. VARIAZIONE DI BILANCIO N. 38/2024 

ADOTTATA AI SENSI DELL’ART. 42 D.LGS. N. 118/2011 “ 

 
Il Collegio esamina la proposta di Variazione sopra indicata, su proposta del Direttore del 
Servizio Contabilità, Bilancio e Risorse Umane, in dettaglio quanto riportato nella proposta di 
delibera: 
 

Con la proposta di delibera in oggetto, di approvazione della variazione di bilancio n. 38/2024, si trasferisce la 
somma complessiva di € 2.766.150,94 dal fondo contenzioso IMU, accantonato nel risultato di 
amministrazione 2023, come di seguito specificato:  

- € 2.079.812,74 per integrare lo stanziamento dell’articolo di bilancio 08021.02.1070150007 – IMU 
CONTENZIOSO, in termini di competenza e cassa, per l’annualità 2024 del bilancio di previsione 2024-
2026;  

- € 686.338,20 (pari al 33% di € 2.079.812,74) per integrare lo stanziamento dell’articolo di bilancio 
08021.10.1060300004 – INTERESSI E SANZIONI IMU CONTENZIOSO, in termini di 
competenza e cassa, per l’annualità 2024 del bilancio di previsione 2024-2026.  
 
Premessa normativa  
 
Disciplina IMU in vigore nel periodo 2014/2019  
L’art. 13 del Decreto Legge n. 201/2011 stabiliva:  

- al comma 2, lett. b) l’esenzione dal pagamento dell’IMU per i fabbricati di civile abitazione destinati ad 
alloggi sociali come definiti dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture 22 aprile 2008;  

- ai sensi del comma 10, una detrazione di € 200,00 per gli alloggi, adibiti ad abitazione principale 
regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale 
pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP.  
 
Disciplina IMU in vigore dal 2020  
Con l’art. 1, commi da 738 a 782, della legge di bilancio 2020 (legge 27 dicembre 2019, n. 160) vi è stato un 
riordino della disciplina dell’IMU (c.d. nuova IMU) che si pone in linea di continuità con il precedente regime, 
costituendone una mera evoluzione normativa.  
Disciplina TASI – dalla legge di stabilità 2014 fino alla sua implicita abrogazione a partire dal 2020  
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Il comma 669 dell’art. 1 della Legge n. 147/2013 (Legge di stabilità 2014) definiva come presupposto 
impositivo “il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale come 
definita ai fini IMU… 
A partire dal 2016, il suddetto comma 669 è stato sostituito dall’art. 1, comma 14 della legge n. 208/2015, 
con la previsione dell’esenzione per i terreni agricoli e per l’abitazione principale come definiti ai sensi dell’IMU 
di cui all’art. 13, comma 2 del D.L. 201/2011. 
 
Strategia aziendale in materia di contenzioso tributario  
 
L’Azienda sostiene l’insussistenza del presupposto di imposta per i propri immobili in possesso dei requisiti di 
“alloggio sociale” così come definito dal D.M. 22 aprile 2008, mentre per i restanti immobili ad uso abitativo, 
non in possesso dei requisiti di cui sopra, l’imposta risulta dovuta con l’applicazione della detrazione di € 
200,00 ai sensi dell’art. 1 comma 749 della legge di bilancio 2020 (legge 27 dicembre 2019, n. 160).  
Sulla base delle disposizioni aziendali in materia di contenzioso IMU e del parere legale (prot. 
0032177/2023), gli uffici territoriali stanno svolgendo una attenta analisi delle caratteristiche tecnico 
costruttive degli immobili ad uso abitativo in locazione, oggetto degli avvisi di accertamento, per produrre la 
documentazione tecnica ed amministrativa necessaria per comprovare in giudizio la sussistenza dei requisiti 
previsti dal DM 22 aprile 2008.  
Per i restanti alloggi di edilizia residenziale pubblica, per i quali a seguito delle suddette verifiche venga acclarato 
il non possesso dei requisiti di cui sopra, si dovrà procedere con il pagamento dell’imposta (usufruendo della 
detrazione di € 200,00 ove applicabile) per le annualità pregresse e a regime per ciascun anno di imposta.  
 
Utilizzo della quota accantonata nel risultato di amministrazione (rendiconto 2023)  
 
Il fondo contenzioso, all’ultimo rendiconto approvato1 (il 2023) ammonta ad € 41.618.826,11 di cui per 
finalità IMU € 36.000.000,00.  
La vigente normativa contabile2, in merito all’utilizzo delle quota accantonata del risultato di amministrazione 
dispone che:  
1. La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita […] dagli accantonamenti per le passività 
potenziali (fondi spese e rischi).  

2. Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi 
per i quali sono stati accantonati.  

3. Con il bilancio di previsione o, nel corso dell’esercizio con provvedimento di variazione al bilancio, è sempre 
consentito l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione risultanti dall’ultimo consuntivo 
approvato.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Si illustra nella seguente tabella il dettaglio del prelevamento dal fondo contenzioso3: 
 

 
 
 



 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

L’importo della variazione in oggetto (€ 2.766.150,94) corrisponde agli avvisi di accertamento notificati 
all’Azienda nel corso del 2024 ovvero emessi nel 2023 ma scaduti nel corrente anno.  
Il prelevamento dal fondo contenzioso risulta pertanto l’atto propedeutico per garantire gli impegni di spesa.” 

 

 
 
 
 

 
 

 



 
 

 

 
 
 
 
 
Tutto ciò premesso. 

vista la documentazione sopra indicata, acquisito il parere di legittimità sull’atto ai sensi 

dell’articolo 5 della L.R. n.14/1995 da parte del Direttore Generale,  

accertato che, il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023, approvato con il rendiconto 

2023, è pari a € 162.534.099,66, così distinto: 

• fondi accantonati pari a € 104.009.614,77 (fondo contenzioso € 41.618.826,11 di cui 

per finalità IMU € 36.000.000,00); 

• fondi vincolati pari a € 45.733.229,48; 

• fondi liberi pari a € 12.791.255,41;   

 

verificato, pertanto, la sussistenza nel risultato di amministrazione della quota accantonata per 

far fronte al contenzioso IMU in corso, la cui quantificazione pari a € 36.000.000,00 è stata 

determinata con l’ultimo consuntivo approvato (rendiconto 2023),  

 

ritenuto pertanto necessario, come proposto dall’azienda, prelevare la somma complessiva di € 

2.766.150,94 dal fondo contenzioso IMU, accantonato nel risultato di amministrazione 2023, per 

le seguenti finalità: 

• integrare di € 2.079.812,74 lo stanziamento dell’articolo di bilancio 

08021.02.1070150007 – IMU CONTENZIOSO, in termini di competenza e cassa, per 

l’annualità 2024 del bilancio di previsione 2024-2026; 

• integrare di € 686.338,20 lo stanziamento dell’articolo di bilancio 08021.10.1060300004 

– INTERESSI E SANZIONI IMU CONTENZIOSO, in termini di competenza e cassa, per 

l’annualità 2024 del bilancio di previsione 2024-2026; 

 

il Collegio esprime parere favorevole alla proposta di variazione richiesta. 

 

Il Collegio dei Sindaci 

- il Dott. Simone Melis, Presidente; 

- il Dott. Gianluca Zicca, componente effettivo; 

- la Dott.ssa Antonella Sinozzi, componente effettivo. 


